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le regie Univers i tà è des t inato allo scopo 
di preparare le insegnanti all'ufficio d ' i spe t -
torato didat t ico ed alla direzione didat t ica 
delle scuole. E nel certificato che, in fine di 
anno, viene rilasciato alle f requenta t r ic i del 
eorso di perfezionamento, è det to chiara-
mente che il diploma medesimo-è valevole 
per l 'ammissione ai concorsi per l 'ufficio di 
ispettore scolastico. 

Quindi, per mezzo del regolamento e per 
mezzo anche del certificato di diploma, si 
dichiara esplicitamente a queste insegnanti 
che hanno la facol tà e il d i r i t to di adire 
ai concorsi per la ispezione e per la dire-
zione didatt ica. 

Viceversa che cosa avviene? Dai con-
corsi che si aprono per i posti di ispettrici 
e direttrici queste signore, che hanno fre-
quenta to i corsi, e che hanno avuto il di-
ploma regolare, sono completamente escluse, 
perchè non hanno il diploma dei corsi froe-
beliani; di modo che, in altre parole, l 'am-
ministrazione viene ad incoraggiare la fre-
quenza ad un eorso di per fez ionamento , 
facendo balenare una speranza, ed al mo-
mento buono questa speranza è completa-
mente d i s t ru t ta da una posteriore, succes-
siva disposizione. È un vero e proprio in-
ganno che si fa al personale insegnante, 
onde è necessario modificare questo sistema 
affatto inorganico, o togliendo l 'obbligo del 
corso froeheliano o in t roducendo un inse-
gnamento complementare, come ho chiesto. 

Certamente la soluzione che ho prospet-
ta to è soltanto provvisoria, per togliere la 
cattava impressione che si t r a t t i di un in-
ganno, indubbiamente non voluto, da par te 
del legislatore; ma a me pare che il Ministero 
della pubblica istruzione dovrebbe s tudiare 
una r i forma più larga e più organica. 

In al tre parole bisognerebbe studiare e 
vedere se non sia il caso di separare net-
tamente la ispezione delle scuole elemen-
tari dalla ispezione degli asili d ' infanzia . 
In questo modo si eliminerebbe l ' inconve-
niente che og.gi lamento, perchè non occor-
rerebbe più per l 'ispezione delle scuole ele-
mentari avere lo speciale certificato di in-
segnamento froebelliano, e si aprirebbe 
anche una carriera alle insegnanti degli 
asili d ' infanzia delle scuole froebeliane, che 
a t tualmente hanno comple tamente chiusa 
ogni carriera dinanzi a sè. 

Quindi, non potendomi dichiarare sodi-
sfat to delle dichiarazioni negat ive dell 'ono-
revole sottosegretario di S ta to , oso sperare 
c h e , avendo accennato in duplice modo il 

problema, il Ministero vorrà preoccuparsi 
di queste due soluzioni, e proporre alla Ca-
mera l ' una o l 'a l t ra , affinchè sia el iminato 
l ' inconveniente l amenta to . 

L U C I F E R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
L U C I F E R O , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. Faccio n o t a r e all 'ono-
revole Casalini che, per l 'articolo secondo 
del regio decreto 19 aprile 1906, è assoluta-
mente s tabi l i ta la frequenza alle scuole 
froebeliane. Quindi non si può dire esservi 
un inganno per coloro che si presentano agli 
esami, perchè, se il decreto, in base al quale 
si presentano, è del 1° febbraio 1906, il de-
creto in forza del quale debbono dimostrare 
di aver f r e q u e n t a t i gli asili froebeliani è 
del 19 aprile 1906. Come vede, dopo t re 
mesi, è s tato f a t t o un altro regolamento, 
che non faceva che stabil ire una norma di 
base per l 'ammissione all 'esame. 

Consento invece nel l 'ul t ima par te del di-
scorso dell 'onorevole Casalini, e se non vo-
lessi abbreviare la mia risposta direi che la 
questione sollevata da lui si a t t iene a t u t to 
intero il problema dell ' educazione infan-
tile; e poiché questo è un problema che 
urge s tudiare , e, per quanto possibile, risol-
vere, anche delle osservazioni dell 'onore-
vole Casalini sarà t enu to il debito conto. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Casalini al ministro delle fi-
nanze, . «pe r sapere se approvi le interpre-
tazioni res t r i t t ive e es t remamente fiscali che 
ha dato l 'agenzia delle imposte di Albenga, 
nell' appl icazione del l ' imposta di ricchezza 
mobile, a t u t t o danno della Cooperativa 
case popolari di Alaselo. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facol tà di parlare. 

C A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Se l 'onorevole Casalini avesse 
prestato benevolo ascolto agli ammoniment i 
del nostro illustre Presidente non mi avrebbe 
cacciato in un ginepraio da cui io non posso 
uscire. 

La sua interrogazione è così generica che 
non so come rispondergli. Egli non in-
terroga su un f a t t o specifico dell 'agenzia di 
Albenga ma chiede: « per sapere se approvi 
l ' in terpretazioni res t r i t t ive ed es t remamente 
fiscali che ha dato l 'agenzia delle imposte 
di Albenga nell' applicazione dell' imposta 
di ricchezza mobile a t u t t o danno della coo-
pera t iva case popolari di Alassio... 

CASALINI Ma è una cosa specifica ! 
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